
COMUNE SANT’ANGELO DEI LOMBARDI
Statuto comunale

TITOLO I 
Principi generali

CAPO I 
Il Comune

Art.1 - Principi fondamentali
1. Il Comune di S. Angelo dei Lombardi è un ente locale autonomo, che rappresenta la propria comunità, 
ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo economico, sociale, civile e culturale sulla base dei 
principi fissati dalla Costituzione della Repubblica Italiana, dalle leggi e dal presente Statuto.
2. Il comune è dotato di autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa e se ne avvale, 
nel rispetto della Costituzione e dei principi generali dell'ordinamento, per lo svolgimento della propria 
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.
3. Il comune ha altresì autonomia impositiva e finanziaria che esercita nei limiti di quanto previsto dalle 
leggi di coordinamento della finanza pubblica, dal presente Statuto e dai propri regolamenti.
4. Il comune esercita le funzioni proprie e quelle che, sulla base del principio di sussidiarietà, gli sono 
conferite  da  leggi  dello  Stato  e  della  Regione Campania  anche attraverso  l’autonoma iniziativa  dei 
cittadini e delle loro organizzazioni sociali.

Art.2 - Finalità

1.  Il  comune promuove lo  sviluppo e il  progresso della  propria comunità ispirandosi  ai  valori  e  agli 
obiettivi della Costituzione e delle carte internazionali relative alla salvaguardia dei diritti dell’uomo, ai 
principi della solidarietà, della tolleranza e alle tradizioni culturali e popolari del proprio territorio.
2. Il comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri soggetti pubblici e privati e promuove la 
partecipazione dei  singoli  cittadini,  delle  associazioni  e  delle  forze sociali  ed  economiche all'attività 
amministrativa.
3. In particolare, il comune ispira la sua azione ai seguenti principi e criteri:

a)  la  rimozione,  per  quanto  di  competenza,  degli  ostacoli  che  si  frappongono  alla  piena 
realizzazione della persona umana e che  impediscono l’effettivo  esercizio  dei  diritti  ai  soggetti  

più deboli ed emarginati. In particolare modo le azioni per l’attuazione delle pari opportunità tra i 
sessi, dell’integrazione  sociale  degli  immigrati  e  la  partecipazione  attiva  dei  giovani  alla  vita  della 
società e delle istituzioni.

b) Il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali ancora esistenti nel proprio ambito 
e nel contesto socio-produttivo nazionale al fine di garantire ad ogni persona pari diritti ed opportunità.

c) il riconoscimento della famiglia come ambito primario di formazione della persona.
d) il potenziamento ed il godimento dei servizi sociali per tutti i cittadini, avvalendosi anche del 

supporto delle associazioni di volontariato;
e) il recupero, la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storico - culturali e 

delle tradizioni locali caratterizzanti il proprio territorio, per garantire alla collettività una migliore qualità 
della vita;

f) il mantenimento del suo territorio libero da organismi geneticamente modificati;
g) il sostegno e la valorizzazione delle risorse umane e materiali presenti nel proprio territorio 

montano da considerare nella  loro  globalità  risorsa nazionale,  anche per  il  tramite della  Comunità 
Montana di appartenenza;

h) la riaffermazione della propria vocazione europeista con il perseguimento delle finalità e dei 
principi della “ Carta Europea  dell’Autonomia  Locale”,  adottata  a  Versailles  nel  1985  dal  Consiglio 
d’Europa, con la quale la valorizzazione delle autonomie territoriali è collegata al contesto del processo 
di unificazione dell’Europa;

i)  il  ripudio  della  guerra  come  mezzo  di  risoluzione  delle  controversie  internazionali  e  il 
riconoscimento della pace come diritto fondamentale della persona e dei popoli;

j) il riconoscimento dei diritti umani e civili, come solennemente dichiarato negli atti dell’O.N.U., a 
tutti coloro che si trovino nel territorio del comune;
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k)  la  promozione  della  funzione  sociale  dell'iniziativa  economica,  in  particolare  nei  settori 
dell’agricoltura, artigianato, commercio e turismo.

CAPO II
Il territorio

Art.3 - Territorio e sede comunale

1. Il territorio comunale è esteso per Kmq.54,76.
La circoscrizione del  comune è costituita dal centro urbano e dalle  seguenti  contrade,  storicamente 
riconosciute dalla comunità:
Acquara, Barricella, Casaglia, Erbaia, Eremiti, Fredane, Fontaniello, Genualdo, Martinelli, Montanaldo, 
Montevergine, Monticchio Apicella, Monticchio, Patetto, Porrara, Piani San Nicola, Piano Mattina, Piano 
Messano, Pisciarielli, Puoio, Retezzone, Ruggiano, Ruocchio del Conte, Sant’Antuono, San Francesco, 
San  Gennaro,  S.Guglielmo,  Sant’Ianni,  San  Marco,  San  Pietro  Pozzi,  San  Pietro,  San  Vito, 
Scannacapre, Secatizzo, Selvatico, Serra di Nardo, Vallegrande.
Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel centro urbano del capoluogo.
Le adunanze degli organi elettivi e collegiali si svolgono nella sede comunale; in casi eccezionali e per 
particolari esigenze il Consiglio comunale può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

Art.4 - Stemma e gonfalone

1. Il comune negli atti, nel gonfalone e nel sigillo si identifica con il  nome “ Città di Sant’Angelo dei 
Lombardi  e  con lo  stemma che raffigura  l’immagine dell’Arcangelo  Michele  che impugna la  spada, 
sorregge la bilancia e schiaccia il diavolo.
2. In occasione di cerimonie solenni e di ricorrenze ufficiali, accompagnate dal Sindaco, si esibisce il 
gonfalone comunale consistente in un drappo azzurro con bordatura dorata e frangia d’oro in punta, 
riproducente lo stemma sopradescritto con l’iscrizione recante la denominazione della città.
Le parti in metallo e i cordoni sono dorati.
Sono vietati l’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali.

Art.5 - Programmazione e cooperazione

1. Il comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti e i metodi della programmazione, della 
concertazione, della pubblicità e della trasparenza.
2. Il comune concorre alla determinazione degli obiettivi  contenuti nei programmi dello Stato e della 
Regione Campania, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali, sportive e 
culturali operanti sul suo territorio.
3. Il comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con i comuni vicini, con la Comunità Montana 
“Alta  Irpina”,  con  la  Provincia  di  Avellino,  con  la  Regione  Campania,  conformandosi  ai  principi  di 
complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia e in particolare promuove:

a) accordi e contratti di programma;
b) forme associative intercomunali per la gestione di servizi.

Art.6 - Diritto alla cultura

1. Il comune favorisce e promuove il diritto dei cittadini alla cultura così come sancito dalla Costituzione, 
ritenendola un valore irrinunciabile per l’esercizio e lo sviluppo della democrazia. A tal fine:

a) favorisce le iniziative culturali, formative ed informative, promuove le istituzioni culturali quali 
strumenti di informazione e documentazione per garantire il diritto dei cittadini all’informazione libera e 
pluralista, alla formazione ed alla cultura;
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b)  promuove  servizi  educativi  che  rendano  effettivo  per  il  cittadino  l’esercizio  del  diritto  alla 
formazione culturale permanente

c) servizi finalizzati alla tutela e alla valorizzazione delle risorse e dei beni culturali presenti nel 
proprio territorio nei loro molteplici aspetti ed espressioni dal patrimonio artistico, paesaggistico, storico 
ed archivistico, alla lingua, ai costumi, alle tradizioni locali.
2.  Il  Comune per ottimizzare e potenziare le risorse informative,  educative e culturali,  partecipa alle 
forme di cooperazione territoriale.
3. Riconosce e sostiene le associazioni culturali, sportive ed il  volontariato come fattore di crescita e 
partecipazione alla vita della comunità.

Art.7 - Pari opportunità

1.  Il  comune  di  S.  Angelo  dei  Lombardi  opera  per  superare  la  discriminazione  tra  i  sessi  e  per 
determinare effettive condizioni di pari opportunità.
2. L’amministrazione comunale promuove la partecipazione delle donne alla vita pubblica e favorisce la 
presenza di entrambi i  sessi negli  organi collegiali  comunali,  nonché negli  enti,  aziende e istituzioni 
dipendenti dal comune.
3. L’ente s’impegna in particolar modo a:

a) a costituire una commissione per le pari opportunità che potrà essere ascoltata in occasione 
della  predisposizione  di  atti  di  indirizzo  di  grande  interesse  sociale  e  che  potrà  proporre 
all’amministrazione comunale misure rivolte alle donne per consentire effettive condizioni di parità;

b)  ad adottare atti  regolamentari  per assicurare pari  dignità  di  uomini e  donne sul  lavoro,  in 
conformità alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – dipartimento della funzione 
pubblica;

c) ad adottare tutte le misure per attuare le direttive della Unione Europea in materia di  pari 
opportunità;

d) ad adottare il Piano delle Pari Opportunità e azioni positive.

Art.8 - Stranieri soggiornanti e cittadini UE

1. Il comune garantisce il rispetto delle minoranze ed orienta la propria attività al superamento di ogni 
tipo  di  discriminazione  e  al  riconoscimento  del  pluralismo  delle  forme  di  aggregazione  culturali  e 
religiose.
2. Il comune recepisce i principi indicati dall’Unione Europea e favorisce l’accoglienza e l’integrazione dei 
cittadini stranieri in regola con le norme in materia vigenti.
3. Il comune garantisce ai cittadini dell’Unione Europea e agli stranieri di cui al comma precedente pari 
opportunità e il  godimento dei diritti  in materia di  partecipazione attribuiti  ai  cittadini  del comune dal 
presente statuto.
4.  Per  favorire  la  partecipazione  alla  vita  pubblica  locale,  il  comune,  ne  assicura  un’adeguata 
informazione  con  particolare  riferimento  ai  diritti  e  doveri  e  promuove  consultazioni  su  iniziative  e 
questioni di specifico interesse.
5. I soggetti di cui al comma 3 hanno diritto di usufruire delle prestazioni del sistema integrato dei servizi 
sociali.

Art.9 - Assistenza e integrazione sociale dei sogge tti portatori di handicap

1. Il comune promuove, nel quadro nella normativa regionale, mediante accordi di programma, forme di 
collaborazione con altri comuni e con le Aziende Sanitarie Locali,  per dare attuazione agli interventi 
sociali e sanitari, dando priorità agli interventi di riqualificazione e di potenziamento dei servizi sociali 
esistenti.
2. Allo scopo di conseguire il coordinamento degli interventi a favore delle persone disabili con i servizi 
sociali,  sanitari,  educativi  e  di  tempo libero operanti  nel  comune,  il  Sindaco provvede  ad istituire  e 
nominare un comitato di coordinamento del quale fanno parte i responsabili dei servizi medesimi.
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3. All’interno del comitato viene istituita una segreteria che provvede a tenere i rapporti con le persone 
disabili e i loro familiari.

Art.10 - Tutela dei dati personali

1. Il comune garantisce, nelle forme più idonee, che il trattamento dei dati personali, ordinari e sensibili 
in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, della dignità delle persone ed 
in modo conforme ai principi dettati delle leggi e dei regolamenti di settore vigenti.

CAPO III
Statuto e Regolamenti

Art.11 - Statuto
1. Il Comune determina il proprio ordinamento nello statuto cui devono uniformarsi i regolamenti e 
gli atti adottati dagli organi di governo e da quelli di gestione.
2.  Lo  statuto  ed  ogni  norma  integrativa  o  modificativa  dello  stesso  sono  deliberati  dal  Consiglio 
Comunale  con  il  voto  favorevole  dei  due  terzi  dei  Consiglieri  assegnati  al  Comune.  Qualora  tale 
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta 
giorni.
3.  Lo  statuto  entra  in  vigore  decorsi  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  all’Albo  Pretorio,  effettuata  al 
termine del procedimento, così come disciplinato dalla legge.
4.  Il  medesimo procedimento si  applica  alle  modifiche statutarie  che possono essere  precedute  da 
idonee forme di consultazione.
5.  Lo  statuto  è  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Campania  ed  inviato  al  Ministero 
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.
6.  Lo  statuto  è  a  disposizione  dei  cittadini  presso  la  Sede  Comunale  ed  è  consultabile  sul  sito 
istituzionale del Comune.

Art. 10 - Regolamenti

1.Il  Comune  esercita  la  potestà  regolamentare,  nel  rispetto  dello  statuto,  in  ordine  alla  disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle proprie funzioni.
2. Il Comune può emanare regolamenti nelle materie di propria competenza nel rispetto delle norme di 
principio previste dalle leggi e dalle disposizioni statutarie.
3. I regolamenti, le cui disposizioni possono incidere sulle posizioni giuridiche soggettive dei cittadini, 
possono  essere  sottoposti  ad  idonee  forme di  consultazione,  prima  dell’approvazione  da  parte  del 
Consiglio Comunale.
3. I regolamenti non possono disciplinare materie coperte da riserva di legge né derogare al principio 
della irretroattività.
4. Tranne diverse previsioni di legge, i regolamenti sono deliberati dal Consiglio Comunale con il voto 
favorevole della maggioranza dei votanti. E’ invece richiesto il voto favorevole della maggioranza dei 
Consiglieri assegnati al Comune per l’approvazione del regolamento del Consiglio Comunale, di quello 
di contabilità.

TITOLO II 
Gli organi: funzioni e responsabilità

CAPO I 
Il Consiglio Comunale
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Art. 11 - Organi di Governo
1. Sono organi di governo del Comune il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.
2. L’elezione, le attribuzioni ed il funzionamento degli organi di cui al comma precedente sono disciplinati 
dalla legge, dal presente Statuto, dai regolamenti.

Art. 12 - Consiglio comunale

1. L’elezione del Consiglio e la sua durata in carica, il numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica 
sono disciplinate dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti.
2. I Consiglieri entrano in carica all’atto del proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena 
adottata dal Consiglio Comunale la relativa deliberazione.
3. Il Consiglio dura in carica sino all’elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di 
indizione dei comizi elettorali ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.
4. Le dimissioni, la surrogazione, la sospensione, la supplenza dei Consiglieri è disciplinata dalla legge, 
dal presente statuto e dai regolamenti.
5. In occasione delle riunioni del Consiglio vengono esposte, all’esterno degli edifici ove si tengono, la 
bandiera della Repubblica Italiana e quella dell’Unione Europea per il tempo in cui il Consiglio esercita le 
sue funzioni ed attività.

Art. 13 - Regolamento funzionamento del Consiglio

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti  dalla legge e dal presente statuto è 
disciplinato dal regolamento approvato a maggioranza assoluta dei componenti.
2.  Il  funzionamento  del  Consiglio  opera  nel  quadro  dei  seguenti  principi:  della  regolarità  della 
convocazione e della riunione, del rispetto dei diritti dei Consiglieri, in particolare dei diritti relativi alla 
presentazione  ed alla  discussione  delle  proposte,  delle  interrogazioni,  delle  mozioni  e  di  ogni  altra 
istanza, del diritto d’informazione dei cittadini e dei consiglieri, della pubblicità delle sedute, tranne nelle 
ipotesi  espressamente stabilite  dal  regolamento del  consiglio  in  cui  si  preveda lo  svolgimento della 
seduta senza la presenza del pubblico per motivi di ordine pubblico o connessi alla riservatezza delle 
persone.
3. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina, in particolare, le modalità di convocazione delle sedute del 
Consiglio e Commissioni Consiliari e le modalità di presentazione e discussione delle proposte.
4. Il  regolamento per il  funzionamento del Consiglio Comunale deve predisporre specifiche norme a 
tutela e garanzia dei diritti e delle prerogative dei Consiglieri e dei gruppi della minoranza consiliare, 
idonee ad assicurare l’esercizio dei poteri loro spettanti di sindacato ispettivo e preordinate a rendere 
effettiva la presenza, attraverso l’individuazione di specifiche modalità, delle minoranze negli organi di 
nomina comunale, ove tale presenza sia prevista espressamente in una idonea fonte regolamentare.

Art. 14 - Gruppi consiliari

1. I consiglieri, si costituiscono in Gruppi Consiliari. La costituzione, il funzionamento e l’organizzazione 
dei Gruppi sono disciplinati dal regolamento.
2.  Ogni  gruppo,  regolarmente  costituito,  elegge  il  proprio  capogruppo  e  ne  dà  comunicazione  al 
Presidente del Consiglio ed al Segretario. Qualora la comunicazione non avvenga si ritiene destinatario 
di ogni riferimento formale il Consigliere che in ogni lista abbia riportato il maggior numero di voti.
3.  I  capigruppo,  unitamente  al  Sindaco,  costituiscono  un  organismo  indipendente  denominato 
conferenza dei capigruppo il cui funzionamento è stabilito dal Regolamento del Consiglio.

Art 15 - Il Presidente del Consiglio Comunale
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1. Il Consiglio dopo la convalida degli eletti e prima di deliberare su qualsiasi altro argomento, procede 
all’elezione di un Presidente i cui poteri e funzioni sono disciplinati dal regolamento.
2. Il Presidente è eletto a scrutinio segreto, tra i consiglieri a maggioranza assoluta dei componenti, nella 
prima seduta. Qualora nessun candidato, nella prima votazione, consegua il predetto quorum si procede 
ad una seconda votazione e, mancando anche in questa la maggioranza assoluta dei componenti, il 
Consiglio procede ad una votazione di ballottaggio tra i due candidati più votati nella seconda votazione. 
A parità di consensi sono ammessi al ballottaggio il consigliere o i consiglieri più anziani di età. A seguito 
del  ballottaggio risulta  eletto  il  consigliere  che ha conseguito  il  maggior  numero di  voti.  A parità  di 
consensi è proclamato eletto il più anziano di età.
3. Il Presidente rappresenta il Consiglio. A lui sono attribuiti i poteri di convocazione e di direzione dei 
lavori, assicurando l’ordine della seduta e la regolarità delle discussioni, predispone l’ordine del giorno e 
fissa la data delle riunioni del Consiglio, sentito il Sindaco. L’ordine di trattazione degli argomenti segue 
l’ordine del giorno che è modificabile secondo le modalità previste dal regolamento.
4. Il  Presidente è tenuto a riunire il  Consiglio in un termine non superiore ai  venti  giorni e nei modi 
previsti  dal  regolamento,  quando  lo  richiedano  un  quinto  dei  Consiglieri  od  il  Sindaco,  inserendo 
nell’ordine del giorno le questioni richieste. In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del 
Consiglio, previa diffida, provvede il Prefetto.
5.  Il  Presidente  altresì  riunisce  il  Consiglio  in  sessione ordinaria  per  l’approvazione  del  bilancio  di 
previsione e del conto consuntivo, secondo quanto stabilito dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti, e 
in sessione straordinaria o d’urgenza ogni qualvolta risulti necessario.
6.  Il  Presidente  assicura  ai  Gruppi  consiliari  ed  ai  singoli  Consiglieri  un’adeguata  e  preventiva 
informazione sulle questioni sottoposte al Consiglio.
7. Nel caso di mancata nomina le funzioni del Presidente sono attribuite al Sindaco.

Art. 16 - Il Vice Presidente del Consiglio

1. Nella stessa seduta e con le stesse modalità di cui al comma 2° del precedente articolo il Consigli o 
procede  all’elezione  di  un  Vice  Presidente  che  sostituisce  il  Presidente  in  caso  di  assenza  od 
impedimento.
2. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale dovrà prevedere che se il Presidente del 
Consiglio è scelto tra i Consiglieri di maggioranza, il Vice Presidente deve essere scelto tra i Consiglieri 
di minoranza e viceversa.
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente e del Vice Presidente, le relative funzioni sono 
svolte dal Sindaco o dal Vice Sindaco.

Art. 17 - Revoca del Presidente e del Vice Presiden te

1. Il Presidente ed il Vice Presidente possono essere revocati dal Consiglio con atto motivato in caso di 
non corretto esercizio da parte degli stessi delle proprie funzioni istituzionali, con particolare riferimento 
alle ipotesi di mancato adempimento dei loro doveri di garanti dell’autonomia e dei diritti dei consiglieri e 
dei gruppi consiliari.
2. Il regolamento disciplina l’istituto della revoca.

Art. 18 - Convocazione ed adempimenti della prima s eduta

1. La prima seduta del Consiglio deve essere convocata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla 
proclamazione degli eletti e deve tenersi entro dieci dalla convocazione.
2. La prima seduta è convocata e presieduta dal Sindaco sino all’elezione del Presidente del Consiglio.
3. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto l’assemblea procede alla convalida dei consiglieri eletti e 
all’elezione del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio.
4.  Il  Presidente ed il  Vice Presidente del Consiglio  entrano immediatamente nell’esercizio  delle  loro 
funzioni.
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5. La seduta prosegue poi con il giuramento del Sindaco e la comunicazione da parte dello stesso della 
composizione della Giunta, la costituzione e nomina della Commissione Elettorale Comunale e, quindi, 
con la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti all’ordine del giorno.
6. È Consigliere Anziano colui che ha ottenuto la maggiore cifra individuale (somma di voti addizionando 
i voti di lista ai voti di preferenza con esclusione del Sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di 
Sindaco proclamati  consiglieri).  A parità di  cifra individuale per Consigliere Anziano si  intende il  più 
anziano di età.

Art. 19 - Competenze del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio ha competenza sui seguenti atti fondamentali:
a) statuti dell’Ente e delle aziende speciali, criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e 

dei servizi, regolamenti, salva l’ipotesi di cui all’art. 48, comma 3 del T.U. 267/2000;
b)  programmi,  relazioni  previsionali  e  programmatiche,  piani  finanziari,  programmi  triennali  e 

elenco annuale dei lavori  pubblici,  bilanci annuali  e pluriennali  e relative variazioni,  rendiconto, piani 
territoriali  ed urbanistici,  programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad 
essi, pareri da rendere per dette materie;

c) convenzioni tra i Comuni e Provincia, costituzione e modificazione di forme associative;
d)  istituzioni,  compiti  e  norme  sul  funzionamento  degli  organismi  di  decentramento  e  di 

partecipazione;
e) organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione 

dei pubblici servizi, partecipazione dell’Ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi 
mediante convenzione;

f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote, 
disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o 
sottoposti a vigilanza;

h) contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale 
ed emissione dei prestiti obbligazionari;

i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di 
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;

j) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti 
espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, 
del segretario o di altri funzionari;

k)  definizione degli  indirizzi  per la  nomina e la  designazione dei  rappresentanti  del  Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni, nonché nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende 
ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge;

l) nomina delle Commissioni Consiliari;
m) partecipa, nei modi disciplinati dallo statuto, alla definizione, all’adeguamento e alla verifica 

periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli Assessori;
n) convalida e surroga dei consiglieri;
o) dichiarazione di sopravvenuta ineleggibilità o di incompatibilità dei consiglieri;
p) approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco e della Giunta, votata per 

appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio;
q) definizione degli indirizzi sugli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi 

pubblici;
r)  determinazione della  misura delle  indennità e dei  gettoni  di  presenza da corrispondersi  ai 

Consiglieri Comunali;
s) approvazione dei verbali delle sedute in conformità alle modalità stabilite nel regolamento;
t) ogni altro atto, parere e determinazione che sia estrinsecazione od esplicazione del potere di 

indirizzo e di controllo politico-amministrativo del Consiglio Comunale o sia previsto dalla legge quale 
atto fondamentale di competenza del Consiglio.
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Art. 20 - Approvazione delle linee programmatiche d ell’azione di governo

1 Il Consiglio Comunale, entro 90 giorni dall’insediamento approva il  documento contenente le linee 
programmatiche dell’azione di governo dell’Amministrazione Comunale.
2. Tale documento elaborato dal Sindaco, in collaborazione con gli Assessori definisce gli obiettivi ed i 
progetti da realizzare nel corso del mandato.
3.  Tale  documento  deve  essere  approvato  a  maggioranza  assoluta  dei  consiglieri  assegnati,  con 
votazione palese.

Art. 21 - Commissioni Consiliari Permanenti

1. Il Consiglio Comunale istituisce, al suo interno, Commissioni permanenti con criteri proporzionali ed in 
forme atte a garantire la rappresentanza di tutti i gruppi consiliari.
2.  Il  numero,  l’organizzazione,  le  modalità di  funzionamento e le  forme di  pubblicità  dei  lavori  delle 
Commissioni Permanenti nonché il criterio di proporzionalità ai sensi del comma 1° del presente artico lo 
sono  stabiliti  e  disciplinati  dal  regolamento  sul  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  e  delle 
Commissioni Consiliari.
3. Le Commissioni Consiliari Permanenti nelle materie di propria competenza svolgono, nei confronti del 
Consiglio, attività referenti, istruttorie, redigenti, e di iniziative su atti e provvedimenti di competenza del 
Consiglio.
4. Le Commissioni previste da norme di legge sono regolate dalle norme istitutive.
5. Alle opposizioni spetta la presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo e garanzia ove il 
Consiglio Comunale stabilisca di istituirle.
6. Il Presidente ed il Vice Presidente possono essere revocati dalla Commissione con atto motivato in 
caso di non corretto esercizio da parte degli stessi delle proprie funzioni istituzionali,  con particolare 
riferimento alle ipotesi di mancato adempimento dei loro doveri di garanti dell’autonomia e dei diritti dei 
consiglieri e dei gruppi consiliari.
7. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale dovrà prevedere che se il Presidente è 
scelto tra i consiglieri di maggioranza, il Vice Presidente deve essere scelto tra i Consiglieri di minoranza 
e viceversa.
8. Il Sindaco e gli assessori non possono far parte delle commissioni.

Art. 22 - Commissioni Consiliari speciali, temporan ee e d’inchiesta

1. Il  Consiglio può istituire,  Commissioni Consiliari  straordinarie,  temporanee, speciali,  di  indagine e 
d’inchiesta, determinando nell’atto di istituzione i compiti, la composizione, la durata, i poteri di indagine 
eventualmente conferiti, le modalità di funzionamento.
2. Il Consiglio Comunale nomina i componenti delle Commissioni di cui al comma 1 del presente articolo 
assicurando almeno un terzo dei componenti ai gruppi consiliari di minoranza.
3. I lavori delle Commissioni così nominate devono compiersi nel termine assegnato e si concludono con 
la presentazione mediante deposito in segreteria a disposizione del Consiglio, entro il termine fissato, di 
una relazione a cura del Presidente della Commissione.
4. I Commissari dissenzienti hanno facoltà di presentare relazioni di minoranza nelle stesse forme e 
termini della relazione della Commissione.
5. La relazione della Commissione e quelle eventuali di minoranza devono essere sottoposte all’esame 
del  Consiglio  per  l’assunzione  di  eventuali  provvedimenti  nella  prima  seduta  successiva  a  quella 
dell’avvenuto deposito.
6. E’ fatto obbligo a tutti i responsabili degli Uffici del Comune, nonché di aziende speciali e di istituzioni 
dipendenti  o  sottoposte a vigilanza,  di  fornire alle  Commissioni  di  inchiesta  i  dati,  i  documenti  e  le 
informazioni richiesti.

Art. 23 - Numero legale e Deliberazioni
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1.  Le sedute del  Consiglio  Comunale sono valide con l’intervento di  almeno la  metà dei  consiglieri 
assegnati al Comune.
2. Il Consiglio Comunale delibera con il voto favorevole della maggioranza dei votanti, ad eccezione dei 
casi  per  cui  le  leggi  ed  il  presente  Statuto  richiedano  maggioranze  qualificate.  I  Consiglieri  che 
dichiarano di astenersi dal voto si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma 
non nel numero dei votanti.

Art. 24 - Doveri e prerogative del Consigliere

1. E’ dovere civico dei Consiglieri Comunali intervenire alle sedute del Consiglio e di partecipare ai lavori 
delle Commissioni di cui fanno parte in quanto Consiglieri.
2. I Consiglieri Comunali che non partecipano senza giustificati motivi per cinque sedute consecutive ai 
lavori  del  Consiglio  sono  dallo  stesso  dichiarati  decaduti  dalla  carica  a  maggioranza  assoluta  dei 
componenti assegnati, fermo rimanendo il diritto degli stessi di far valere le eventuali cause giustificative 
nei termini e con le modalità contenute nel regolamento per il funzionamento del Consiglio.
3.  Ogni  Consigliere  Comunale  rappresenta  l’intera  comunità  cittadina  ed esercita  le  funzioni  senza 
vincoli di mandato.
4. I Consiglieri non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni e dei voti espressi nell’esercizio 
delle loro funzioni, tranne che per le responsabilità previste dalle leggi.

Art. 25 - Diritti del Consigliere

1. I Consiglieri Comunali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del 
Consiglio.
2. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, nonché dalle aziende ed enti dipendenti, 
tutte  le  notizie  e  le  informazioni  utili  all’espletamento  del  loro  mandato  e  di  esaminare  gli  atti 
amministrativi attinenti agli affari comunali, secondo le procedure del regolamento. Essi sono tenuti al 
segreto nei casi determinati dalla legge ed alla riservatezza per gli aspetti riguardanti i singoli cittadini.
3. I Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività della Giunta e degli uffici e servizi dell’Ente.
4. Alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri deve essere 
data risposta da parte del Sindaco e dagli Assessori delegati entro il termine massimo di trenta giorni; il 
regolamento per  il  funzionamento del  Consiglio  disciplina  le  modalità  di  presentazione di  tali  atti  di 
sindacato ispettivo e delle relative risposte.
5. Un quinto dei consiglieri può altresì richiedere ed ottenere la convocazione della seduta del Consiglio 
nonché l’inserimento all’ordine del giorno delle questioni richieste.
6. I Consiglieri Comunali hanno diritto a percepire, nei limiti e con le modalità stabiliti dalla legge, un 
gettone di presenza per la partecipazione al Consiglio.

CAPO II 
La Giunta Comunale e il Sindaco

Art. 26 – La Giunta - composizione

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori pari a 
quello fissato dalla legge di cui uno è investito della carica di vicesindaco.
2. Il Sindaco, nomina, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la 
presenza di entrambi i sessi, i componenti della Giunta, tra cui un vicesindaco e ne dà comunicazione al 
Consiglio nella prima seduta successiva all’elezione.
3. La nomina ad assessore può investire i cittadini non facenti parte del consiglio ed in possesso dei 
requisiti  di  candidabilità,  eleggibilità  ed  incompatibilità  alla  carica  di  consigliere;  detti  requisiti  sono 
autocertificati dall’interessato all’atto della nomina.
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4.  Il  Sindaco,  nella  prima  seduta  successiva  alle  elezioni  dà  comunicazione  al  Consiglio  della 
composizione della Giunta.
5.  Il  Sindaco può revocare dall’incarico  nel  corso del  mandato amministrativo  uno o più  Assessori, 
compreso il Vice Sindaco. La revoca deve essere motivata ed è comunicata al Consiglio nella prima 
seduta utile.
6.  Le  dimissioni  di  uno o  più  Assessori  non comportano  la  decadenza  della  Giunta.  Le  dimissioni 
presentate al Sindaco vanno subito notificate al segretario comunale e sono irrevocabili.

Art. 27 - Competenze della Giunta

1. La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali e compie tutti gli atti di amministrazione che non 
siano riservati dalla legge e dallo statuto al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, 
del Segretario e dei responsabili dei servizi.
2.  La Giunta collabora con il  Sindaco nella  attuazione degli  indirizzi  generali  del  Consiglio;  riferisce 
annualmente allo stesso sulla propria attività e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello 
stesso e dei responsabili di servizio.
3. Vengono attribuite alla competenza della Giunta:

a) l’autorizzazione a promuovere o resistere alle liti, qualunque sia la magistratura giudicante ed il 
grado di giudizio e le relative nomine legali;

b) l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni;
c) la concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad 

enti  e  persone,  nel  rispetto dello  specifico  regolamento  comunale  e  ad eccezione  delle  prestazioni 
dovute per legge a scopo assistenziale, le quali sono erogate dagli uffici amministrativi comunali;

d) l’approvazione degli accordi di contrattazione decentrata.
4. E’ altresì di competenza della Giunta l’approvazione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.
5.  La  Giunta  può  adottare  in  via  d’urgenza  deliberazioni  di  variazioni  al  Bilancio,  con  l’obbligo  di 
sottoporle a ratifica del Consiglio entro 60 giorni, a pena della loro decadenza.

Art. 28 - Pareri sulle proposte di deliberazioni

1. Su ogni proposta di  deliberazione sottoposta alla Giunta e al  Consiglio che non sia mero atto di 
indirizzo  deve  essere  richiesto il  parere,  in  ordine  alla  sola  regolarità  tecnica,  del  responsabile  del 
servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono 
inseriti nella deliberazione.
2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, 
in relazione alle sue competenze.
3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono 
darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

Art. 29 - Funzionamento della Giunta
1.  La  Giunta  è convocata  presieduta  dal  Sindaco che coordina e  controlla  l’attività  degli  assessori 
nonché stabilisce  l’ordine del  giorno delle  riunioni,  tenuto conto  anche degli  argomenti  proposti  dai 
singoli Assessori.
2. La Giunta esercita in modo collegiale le proprie funzioni.
3. La Giunta delibera con l’intervento della maggioranza dei componenti ed a maggioranza di voti, con 
votazione palese tranne nei casi espressamente previsti dalla legge.
4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
5. I verbali  delle sedute di Giunta, redatti a cura dal Segretario, contenenti le delibere e/o gli atti  di 
indirizzo, sono pubblicati sul sito www.comune.santangelodeilombardi.av.it sull’Albo Pretorio on-line.
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Art. 30 - Il Sindaco – funzioni

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite dalla legge che disciplina, 
altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla carica.
2. Il Sindaco è l’organo che rappresenta il Comune, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al 
funzionamento dei servizi  comunali,  impartisce direttive al  Segretario comunale ed ai responsabili  di 
servizio in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.
3.  Il  Sindaco esercita le  funzioni  attribuitegli  dalle  leggi,  dallo statuto,  dai  regolamenti  e sovrintende 
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comune. Ha, inoltre, competenza e poteri di 
indirizzo, di vigilanza e di controllo sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali ed esecutive.
4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed 
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni.
5. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramento, nella seduta di insediamento, innanzi al 
Consiglio Comunale, pronunciando la seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la
Costituzione,  le leggi della  Repubblica e l’ordinamento del Comune e di agire nell’interesse di tutti  i 
cittadini”.
6. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a 
tracolla.
7.  Il  Sindaco  provvede  a  nominare  i  componenti  della  Giunta  e  revocarli,  dandone  motivata 
comunicazione al Consiglio.
8.  Il  Sindaco può attribuire  e  revocare  ai  componenti  la  Giunta  deleghe,  nonché specifici  incarichi 
referenti ed istruttori definendo anche opportune forme di coordinamento.

Art 31 - Attribuzioni del Sindaco

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale del Comune, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai 
singoli assessori, è l’organo responsabile dell’amministrazione, compie gli atti che la legge, il presente 
statuto ed i regolamenti gli attribuiscono ed, in particolare:

a) dirige e coordina l’attività politica ed amministrativa del Comune nonché l’attività della Giunta e 
dei singoli Assessori;

b)  promuove  ed  assume iniziative  per  concludere  accordi  di  programma con  tutti  i  soggetti 
pubblici previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum;
d) coordina ed organizza, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi 

dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, d’intesa con i responsabili delle amministrazioni interessate, gli orari d’apertura al pubblico degli 
uffici operanti nel territorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze degli utenti;

e) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previsti dalla legge;
f) nomina gli assessori comunali tra i quali il Vicesindaco;
g) nomina il Segretario comunale scegliendolo nell’apposito Albo;
h) nomina i responsabili  degli uffici e dei servizi,  attribuisce gli incarichi dirigenziali  e quelli  di 

collaborazione esterna , in base ad esigenze effettive e verificabili;
i) conferisce deleghe agli assessori in particolari settori;
j) conferisce incarichi specifici ai consiglieri comunali;
k) sovrintende al funzionamento dei servizi  e degli uffici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli 

organi comunali;
l) provvede alla designazione, alla nomina ed all’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune 

presso enti, aziende, società ed istituzioni, entro i termini di scadenza del precedente incarico, ovvero 
entro gli eventuali termini diversi previsti da disposizioni normative;

m) informa la popolazione sulle situazioni di  pericolo o comunque connesse con esigenze di 
protezione civile  avvalendosi  dei  mezzi  tecnici  previsti  nei  piani  e  programmi di  protezione  civile  e 
comunque con ogni altro mezzo disponibile;
n) ha la rappresentanza del Comune nei giudizi  di qualunque natura e la esercita con le forme e le 
modalità previste dalla legge;
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o)  firma  gli  atti  generali  e  quelli  amministrativi  esterni  aventi  natura  non  gestionale  e  comportanti 
l’esercizio di discrezionalità amministrativa.
2. Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dalla legge o dallo statuto assumono la forma di 
decreti.
3. Il sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e 
servizi  le  informazioni  e  gli  atti,  anche riservati,  e  può disporre  l’acquisizione  di  atti,  documenti  ed 
informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni, tramite i rappresentanti legali delle stesse.
4.  Compie  gli  atti  conservativi  del  Comune e  promuove,  direttamente  o avvalendosi  del  Segretario 
comunale, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera attività del Comune.
5. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che, uffici, aziende speciali, istituzioni e 
società appartenenti al comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in 
coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 32 - Il Vice Sindaco

1.  Il  Vice  Sindaco  sostituisce  in  tutte  le  funzioni  il  Sindaco  temporaneamente  assente,  impedito  o 
sospeso dalla carica.
2. In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede 
l’Assessore più anziano di età.

Art 33 - Deleghe ed incarichi

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni.
2. Le funzioni di Ufficiale di Governo possono costituire oggetto di delega nei modi e nei termini previsti 
dalla  legge,  fatta  eccezione  per  i  provvedimenti  contingibili  ed  urgenti,  che  restano  di  esclusiva 
competenza del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce.
3. La delega, che deve avere obbligatoriamente forma scritta, può essere permanente o temporanea, 
generale in ordine a determinate materie o speciale per il compimento di singoli atti o procedimenti.
4. La potestà del delegato concorre con quella del Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco – anche 
dopo aver  rilasciato delega – può continuare ad esercitare le  proprie funzioni  e competenze senza 
alcuna limitazione.
5. Le deleghe per settori omogenei sono comunicate al Consiglio Comunale.
6. Il Sindaco può attribuire ai consiglieri incarico di svolgere attività di istruzione e studio di determinati 
problemi e progetti o di curare determinate questioni nell’interesse dell’amministrazione; tali incarichi non 
costituiscono delega di competenze e non abilitano allo svolgimento di un procedimento amministrativo 
che si concluda con un atto amministrativo ad efficacia esterna.
7. Il Consigliere incaricato ha diritto di ricevere, nell’espletamento del proprio mandato, la necessaria 
collaborazione dalla struttura comunale.
8.  Il  Consigliere  incaricato è invitato  alle  riunioni  della  Giunta  nelle  quali  si  discutono temi  attinenti 
all’incarico ricevuto. Egli partecipa alla discussione senza diritto di voto.

Art. 34 - Mozione di sfiducia

1. Il voto contrario del Consiglio Comunale su proposte del Sindaco o della Giunta non ne comporta le 
dimissioni.
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in seguito ad una mozione di sfiducia approvata mediante 
voto per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.
3. La mozione di cui al comma precedente deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 
Consiglieri, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni 
e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione.
4. Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia approvata con le modalità di cui ai commi precedenti, il 
segretario  comunale  ne  informa il  Prefetto,  ai  fini  dell’assunzione  dei  conseguenti  provvedimenti  di 
scioglimento del Consiglio e di nomina del Commissario.
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Art. 35 - Cessazione dalla carica di Sindaco

1. L’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco danno luogo alla 
decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale.
2. Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in carica fino a nuove elezioni.
3. Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.
4. Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Segretario comunale ed al Presidente del 
Consiglio, il quale ha l’obbligo di riunire il Consiglio entro i successivi dieci giorni.
5. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni 
dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede allo scioglimento del rispettivo Consiglio, con 
contestuale nomina di un commissario.
6. Di tale evenienza il  Segretario comunale dà immediata comunicazione al Prefetto, affinché questi 
possa adottare  tempestivamente i  conseguenti  provvedimenti  per  lo  scioglimento  del  consiglio  e  la 
nomina del commissario.

Art. 36 - Divieto generale di incarichi e consulenz e ed obblighi di astensione

1. I componenti  degli  organi di cui al  presente titolo debbono astenersi,  pena la nullità dell’atto, dal 
prendere parte alle  deliberazioni  riguardanti  interessi propri  nei confronti  del  Comune e degli  enti  o 
aziende dipendenti o sottoposti alla sua amministrazione o vigilanza. Parimenti devono astenersi quando 
si tratti di interesse dei loro parenti o affini, sino al quarto grado civile, o del coniuge o quando vengano 
conferiti incarichi ai medesimi.
2.  Il  divieto  di  cui  al  comma  precedente  comporta  anche  l’obbligo  di  allontanarsi  dalla  sala  delle 
adunanze durante la trattazione di dette pratiche amministrative.
3. Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre nei confronti dei responsabili degli uffici e dei servizi 
in relazione ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti di gestione di propria competenza.
4.  L’obbligo  di  astensione  non  si  applica  ai  provvedimenti  a  contenuto  generale,  compresi  quelli 
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto dell’atto e 
specifici interessi degli amministratori o di loro parenti ed affini fino al quarto grado.
5. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed 
assumere  consulenze,  anche  a  titolo  gratuito,  presso  il  Comune,  nonché  presso  enti,  aziende  ed 
istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dello stesso.
6. I componenti della Giunta aventi competenza in materia di urbanistica, edilizia e lavori pubblici devono 
astenersi  dall’esercitare attività  professionale  in materia  di  edilizia  privata e pubblica  nell’ambito del 
territorio comunale.

TITOLO III 
Ordinamento degli uffici e dei servizi

CAPO I 
Ordinamento degli uffici

Art. 37 - Organizzazione generale dell’Ente

1.  L’organizzazione  generale  dell’Ente  e  quella  degli  uffici  e  dei  servizi,  la  dotazione  organica,  la 
procedura di assunzione del personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’impiego sono 
disciplinati in uno o più specifici regolamenti in ossequio alle disposizioni di legge, dello statuto e nel 
rispetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale degli enti locali.
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2. I regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono adottati dalla 
Giunta Comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri direttivi approvati dal Consiglio Comunale nella 
compiuta osservanza tra compiti di indirizzo e di controllo, riservati agli organi di governo del Comune, e 
compiti di gestione tecnica, amministrativa e contabile riservati ai dirigenti.
3. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è ispirata ai seguenti criteri:

a) di funzionalità ed economicità di gestione;
b) di imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;
c) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico con le esigenze dei cittadini;
d) valorizzazione e responsabilizzazione del personale;
e) flessibilità nell’attribuzione delle competenze agli uffici e nella gestione delle risorse umane.

4.  Il  Comune  attraverso  il  Regolamento  di  organizzazione,  stabilisce  le  norme  generali  per 
l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici ed, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di 
ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi e gli organi politici.
5. L’organizzazione del Comune si articola in uffici che sono aggregati, secondo criteri di omogeneità, in 
strutture progressivamente più ampie, cioè le aree, come disposto nell’apposito regolamento.
6. Il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi disciplina, tra l’altro, le modalità di 
nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi nonché , nel rispetto del presente Statuto, gli incarichi di 
alta specializzazione, gli incarichi di consulenza e le collaborazioni esterne.

Art. 38 - Segretario Comunale

1. Il Comune ha il Segretario comunale, che nel rispetto dei compiti espressamente assegnategli dalla 
legge, svolge funzioni di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi 
dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.
2.  Il  Segretario  comunale  è  nominato  dal  Sindaco  da  cui  dipende  funzionalmente  ed  è  scelto 
nell’apposito Albo.
3.  Il  Consiglio  Comunale  può approvare  la  stipula  di  convenzioni  con altri  Comuni  per  la  gestione 
associata dell’ufficio del Segretario comunale.
4. Lo stato giuridico ed il  trattamento economico del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva.
5. Il Segretario partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e 
della  Giunta curandone la verbalizzazione e provvedendo ad assicurare l’esecuzione delle rispettive 
deliberazioni.
6. Egli sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività.
7. Oltre alle funzioni espressamente previste dalla legge e dallo statuto, possono essere assegnati al 
Segretario in conformità al regolamento con provvedimento del Sindaco, compiti specifici o attribuzioni 
anche a carattere gestionale, ove ciò si renda utile in relazione alle esigenze organizzative dell’Ente ed 
agli obiettivi programmatici dell’amministrazione.

Art. 39 - Gestione amministrativa

1. Ai responsabili di servizio sono riconosciuti poteri di organizzazione, amministrazione e gestione del 
personale, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo i criteri 
definiti negli atti d’indirizzo.
Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i responsabili di servizio in particolare:
a) assumono gli atti di gestione del personale secondo le norme del CCNL, provvedono all’espletamento 
delle  procedure  per  la  selezione  del  personale  ed  alle  relative  assunzioni  previste  negli  atti  di 
programmazione o autorizzate dalla Giunta, alla stipula del contratto individuale di lavoro, all’attribuzione 
del  trattamento  economico  accessorio.  Hanno  poteri  di  iniziativa  per  l’applicazione  delle  sanzioni 
disciplinari ed assumono direttamente i provvedimenti disciplinari che per legge od in base alle norme 
degli accordi collettivi di lavoro rientrano nella loro competenza;
b)  espletano  le  procedure  di  appalto  dei  lavori  e  di  fornitura  dei  beni  e  dei  servizi  previsti  in  atti 
fondamentali  del  consiglio  o  rientranti  nella  ordinaria  gestione  dei  servizi,  assumendo  tutti  gli  atti 
necessari, comprese la determinazione a contrattare e la conseguente stipula dei contratti;
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c)  curano  il  corretto  svolgimento  dei  procedimenti  attribuiti  all’ufficio  e  individuano  i  dipendenti 
responsabili della istruttoria ed, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale;
d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile, ove previsti, sulle proposte di deliberazione;
e) assumono gli  atti  di  gestione finanziaria,  di  acquisizione delle  entrate rientranti  nella  competenza 
dell’ufficio, di spesa e liquidazione, nei limiti e con le modalità stabiliti dai regolamenti, dal Piano Risorse 
ed obiettivi e dagli altri atti di programmazione approvati;
f) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla legge, dallo statuto od eventualmente conferita dal 
Sindaco.
2.  Sono di competenza dei  responsabili  di  servizio  gli  atti  costituenti  manifestazione di giudizio e di 
conoscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, d’intimazione e di comunicazione, gli accertamenti tecnici, 
le certificazioni e le legalizzazioni, i verbali e le diffide.
3. Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla Giunta ed 
al Consiglio, i  responsabili  di  servizio  nell’esercizio delle loro attribuzioni  assumono, con le modalità 
stabilite dai regolamenti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo, provvedimenti aventi rilevanza 
esterna, comportanti accertamenti e valutazioni anche di carattere discrezionale.

Art. 40 - Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza dei responsabili di servizio

1.  Oltre  ai  compiti  indicati  al  precedente  articolo,  spettano ai  responsabili  di  servizio  nelle  materie 
rientranti nei servizi di cui hanno la direzione:
a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni, che costituiscono esecuzione di disposizioni di leggi, 
di regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianificazione generali e particolareggiati;
b) l’applicazione delle sanzioni amministrative per la violazione delle leggi e dei regolamenti comunali, 
anche  in  materia  edilizia,  e  l’adozione  degli  atti  connessi,  antecedenti  e  susseguenti,  compresi 
l’ingiunzione di pagamento ed i provvedimenti definitivi conseguenti alla valutazione di eventuali scritti 
difensivi.
2. Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale possono essere esercitate dai dirigenti e 
dai funzionari dell’Ente per delega solo nei casi previsti dalla legge.

Art. 41 - Le determinazioni ed i decreti

1. Gli atti dei responsabili dei servizi non diversamente disciplinati da altre disposizioni di legge, dello 
statuto o dei regolamenti, assumono la denominazione di “determinazioni” e sono regolati secondo le 
disposizioni del presente articolo.
2. Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati dalla legge assumono il nome di “decreti”.
3. Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui 
comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria.
4. Tutti gli atti del Sindaco e dei responsabili dei servizi sono numerati e classificati unitariamente, con 
sistemi di raccolta che ne individuano la cronologia, la materia e l’ufficio di provenienza.

CAPO II 
Ordinamento dei servizi

Art. 42 - I servizi pubblici locali

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici, aventi per oggetto la produzione di beni e di 
attività sociali, al fine della promozione dello sviluppo economico e civile della comunità cittadina.
2. Il Comune individua le forme di gestione dei servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della 
comunità,  nonché  di  quelli  ad  esso  riservati  in  via  esclusiva  dalle  leggi;  opera  perché  l’attività  sia 
organizzata secondo principi di produttività ed economicità; assume le funzioni di indirizzo, vigilanza e 
controllo, secondo le attribuzioni del presente statuto.
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Art 43 - Forme di gestione

1. Il  Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione e la  gestione dei servizi  pubblici  nelle  seguenti 
forme:
a) in economia;
b) in concessione a terzi;
c) a mezzo di convenzioni ,consorzi ,accordi di programma, unioni di Comuni nonché in ogni altra forma 
consentita dalla legge.

Art. 44 - Gestione dei servizi in forma associata

1. Il Comune ricerca e promuove forme di collaborazione con gli altri enti locali e con gli enti istituzionali 
per  lo  svolgimento,  in  ambiti  territoriali  più  idonei,  di  attività  e  di  servizi  di  comune  interesse,  con 
l’obiettivo  di  conseguire  la  migliore  efficienza  organizzativa,  l’economicità  della  gestione  e  la  piena 
soddisfazione per gli utenti.
2. Possono essere gestite in forma associata anche funzioni amministrative, attraverso la costituzione di 
uffici comuni che si avvalgono di norma di personale distaccato ed operano in luogo e per conto degli 
enti aderenti.
3. Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovracomunali o a comuni contermini l’esercizio di funzioni ed 
a sua volta  riceverne da questi,  ove  sia in  grado di assicurare con risorse proprie,  congiuntamente 
all’apporto economico, di personale e di attrezzature degli enti interessati, un’efficiente erogazione dei 
servizi.
4. I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri 
economici saranno regolati da apposita convenzione.
5. Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli organismi associativi di qualsiasi natura, debbono essere 
previsti strumenti che rendano effettiva la funzione di indirizzo e controllo degli enti aderenti.
6. L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei servizi e gli atti costitutivi delle forme associative, 
comunque denominate, è di competenza del Consiglio Comunale.

TITOLO IV 
La partecipazione popolare

CAPO I 
La partecipazione popolare

Art. 45 - Partecipazione popolare

1. Viene garantita e promossa la partecipazione dei cittadini  all’attività del Comune, per garantire la 
corretta gestione, l’imparzialità, la concorrenza.

Art. 46 - Diritto d’accesso e d’informazione dei ci ttadini

1.  I  cittadini  singoli  o  associati  hanno diritto  di  accesso e d’informazione  rispetto  alla  realizzazione 
dell’azione amministrativa, in forme che consentano il pieno esplicarsi della loro capacità propositiva e la 
tutela di ogni loro diritto.
2. L’attività amministrativa si svolge con trasparenza ed imparzialità.
3. I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente rilevante hanno diritto di accedere ai documenti 
amministrativi secondo le modalità previste dal regolamento.
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4. Il regolamento individua le categorie di atti per i quali l’accesso è escluso o limitato in ragione della 
tutela del diritto alla riservatezza delle persone o in casi in cui l’accesso è differito ad evitare pregiudizio 
o grave ostacolo allo svolgimento dell’attività amministrativa.

Art. 47 – Diritto all’informazione

1. Tutti gli atti dell'Amministrazione, ad esclusione di quelli aventi destinatario determinato e gli atti che la 
legge o il regolamento comunale dichiarino espressamente riservati o sottoposti a limiti di divulgazione, 
sono  pubblici  e  devono  essere  adeguatamente  pubblicizzati  mediante  manifesti,  avvisi  pubblici, 
locandine etc.
2.  Il  Comune deve,  di  norma,  avvalersi  oltre  che  dei  sistemi  tradizionali  della  notificazione  e  della 
pubblicazione all'Albo Pretorio online, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare 
il massimo di conoscenza degli atti.

Art. 48 - Ruolo e diritti delle associazioni

1. L’Amministrazione Comunale favorisce e promuove l’attività di interesse pubblico delle associazioni, 
dei comitati o degli enti operanti sul proprio territorio, in particolare:

a) le associazioni e gli enti caritativi, assistenziali ed educativi a carattere volontario, di natura 
laica e religiosa, cui può venire affidata la gestione di funzioni comunali in sintonia con le loro finalità;

b) le associazioni sportive, ricreative e culturali, cui può, di preferenza, essere affidata al gestione 
di impianti sportivi e servizi o la realizzazione di progetti ed iniziative di interesse comunale;

c)  i  consorzi  agricoli  o  altre  associazioni  volte  alla  tutela  o  al  miglioramento  del  patrimonio 
agricolo o zootecnico;

d) le associazioni ed i gruppi di cittadini che si attivano spontaneamente per la tutela ambientale, 
la protezione civile,

e) le parrocchie e le altre comunità religiose locali , sia quali rappresentanti di interessi spirituali e 
di elementi di promozione umana, sia quali custodi degli edifici di culto e delle tradizioni religiose;
2. A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti soggetti alla vita amministrativa del Comune, 
attraverso apporti consultivi agli organi comunali, l’accesso libero alle strutture ed ai servizi comunali, la 
possibilità di presentare memorie, documentazioni, osservazioni utili alla formazione dei programmi di 
intervento pubblico ed alla soluzione ei problemi amministrativi.
3. L’Amministrazione comunale interviene con la concessione di sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari o 
altri vantaggi economici a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi di cui al comma 1, in base 
ad appositi regolamenti. A detti organismi è data la possibilità di utilizzare le strutture ed i servizi del 
comune,  a  titolo  di  contributo  promozionale  non  finanziario,  in  relazione  a  specifiche  attività  e 
compatibilmente alle disponibilità del momento.

Art. 49 - Istanze, petizioni, proposte

1. I cittadini, le associazioni possono presentare al Comune per la tutela di interessi generali, nei modi e 
termini previsti dal regolamento degli istituti di partecipazione,  istanze, petizioni e proposte, dirette a 
promuovere interventi. Per istanza si intende l’indicazione dell’opportunità di iniziare un procedimento. 
Per petizione si intende la manifestazione di opinioni, inviti, richieste, denunce. Per proposta si intende la 
prospettazione di indirizzi, interpretazioni e soluzioni in relazione all’attività amministrativa.
2. In considerazione del loro effettivo contenuto il Sindaco, la Giunta o i responsabili di servizio, secondo 
le rispettive competenze, entro trenta giorni sono tenuti a dare risposte alle istanze, petizioni e proposte, 
o a dichiararle irrilevanti, nonché, se relative a materie del Consiglio Comunale, a darne lettura pubblica 
nella  fase  riservata  alle  interrogazioni  dei  Consiglieri  o  ad  iscriverle  all’o.d.g.  del  Consiglio,  previa 
istruttoria e parere positivo della Conferenza dei Capigruppo.
2.  E’ istituito presso la Segreteria un registro delle istanze,  petizioni  e proposte dei  cittadini  e delle 
associazioni,  secondo  le  modalità  del  regolamento,  per  conoscenza  dei  Consiglieri  Comunali  e,  in 
quanto pubblico, aperto al diritto di accesso e di informazione dei cittadini.
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Art. 50 - Forme di consultazione della popolazione

1. Il Comune riconosce come istituto di partecipazione la consultazione dei cittadini.
2. La consultazione dei cittadini, in rapporto alla materia, può essere attivata in forme differenziate ed 
articolate, può essere rivolta solo ad una parte del corpo elettorale, può essere diretta ai cittadini in base 
agli ambiti di residenza, all’utenza dei servizi. In ogni caso i soggetti da invitare alla consultazione sono 
individuati con criteri di imparzialità e di oggettività. La consultazione è volta a conoscere la volontà dei 
cittadini, deve garantire la libertà di espressione dei partecipanti e concludersi con la verifica quantitativa 
delle risposte dei cittadini sulla base di quesiti posti in modo chiaro ed intelligibile. Essa può essere 
promossa secondo le competenze,  dal Consiglio  Comunale e dalla  Giunta;  può avvenire in sede di 
assemblee,  tramite sondaggi  d’opinione o attraverso altre forme liberamente individuate.  La volontà 
espressa nelle  consultazioni  deve essere formalmente comunicata all’organo che deve assumere la 
decisione  amministrativa  perché  sia  adeguatamente  considerata  e  resa  nota  alla  cittadinanza, 
unitamente alle modalità della consultazione effettuata.
3. Il Comune riconosce nella consultazione con la popolazione uno strumento essenziale per rendere la 
propria attività amministrativa adeguatamente interprete delle legittime esigenze dei cittadini.

Art. 51 - Referendum Comunali

1.  Nelle  materie  di  esclusiva  competenza  locale  possono  essere  indetti  referendum  consultivi  e 
propositivi,  allo  scopo  di  acquisire  il  parere  della  popolazione,  su  aspetti  concernenti  l’attività 
amministrativa  dell’Ente  locale,  e  referendum  abrogativi  per  l’abrogazione  in  tutto  o  in  parte  di 
provvedimenti già adottati dagli organi di governo del Comune.
2. I referendum sono indetti dal Sindaco a seguito di deliberazione del Consiglio Comunale, adottata a 
maggioranza di almeno due terzi dei componenti, o su richiesta di non meno di un terzo dei cittadini che 
risultino iscritti nelle liste elettorali al momento dell’inizio della raccolta delle firme.
3. Non possono essere sottoposti a referendum i provvedimenti amministrativi riguardanti le seguenti 
materie:

a) tributi locali e tariffe;
b) espropriazioni per pubblica utilità;
c) designazioni e nomine;
d) provvedimenti inerenti il personale comunale;
e) provvedimenti inerenti l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti;
f) il bilancio preventivo e il conto consultivo;
g) il regolamento del Consiglio Comunale;
h) gli atti inerenti la tutela dei diritti delle minoranze;
i) gli atti di mera esecuzione di norme statali e regionali;
j) le materie già oggetto di consultazione referendaria negli ultimi cinque anni;
k)  piano  regolatore  generale  e  relativi  strumenti  attuativi  fatti  già  oggetto  di  partecipazione 

pubblica e di approvazione formale.
4. Il referendum abrogativo può riguardare esclusivamente disposizioni normative o provvedimenti del 
Comune che abbiano contenuto generale ed è escluso qualora gli stessi:
a)  incidano su  situazioni  concrete,  relative  a  soggetti  determinati,  aventi  natura  patrimoniale  o  che 
riguardino servizi alla persona;
b) non siano di esclusiva competenza comunale e per la loro formazione sia prevista o sia intervenuta la 
convergente volontà di altri Enti;
c)  riguardino  strumenti  di  pianificazione  e  di  programmazione  per  i  quali  la  legge  stabilisce  il 
procedimento amministrativo di formazione.
5. I referendum comunali non possono aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, 
comunali e circoscrizionali.

Art. 52 - Procedura ed effetti dei referendum
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1. Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà dei cittadini aventi diritto di voto. Si intende 
approvata la proposta che abbia conseguito la maggioranza dei consensi validamente espressi.
2.  Il  risultato  della  consultazione  referendaria  consultiva  o  propositiva  non  è  vincolante  per 
l’Amministrazione  Comunale.  L’organo  comunale  competente  si  esprime  sul  pronunciamento 
referendario, con proprio atto motivato da adottare entro quattro mesi dalla proclamazione dell’esito della 
consultazione.
3.  Nei  referendum  abrogativi,  l’approvazione  della  proposta  referendaria  determina  la  caducazione 
dell’atto  o  delle  parti  di  esso sottoposte  a  referendum,  con effetto  dal  180° giorno successivo  alla 
proclamazione dell’esito del voto. Entro tale data l’organo comunale competente è tenuto ad assumere 
gli  eventuali  provvedimenti  necessari  per regolamentare gli  effetti  del  referendum ed eventualmente 
adottare la disciplina sostitutiva degli atti abrogati.

Art. 53 – Comitato territoriale

1. Il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi promuove la costituzione di organismi su base volontaria di 
partecipazione all’amministrazione locale su base territoriale definiti “Comitati territoriali” rappresentativi 
delle rispettive comunità.
2. Tali organismi hanno funzioni consultive e propositive, da esercitarsi con le norme ed i termini previsti 
da uno specifico regolamento sulla partecipazione, relativamente ad atti fondamentali che abbiano una 
particolare incidenza sull’intero territorio comunale ovvero sulla  parte di  territorio costituente l’ambito 
territoriale.

TITOLO V 
L’attività amministrativa

CAPO I 
Il procedimento amministrativo

Art. 54 – Principi e fini dell’attività amministrat iva

1. L’attività amministrativa persegue il fine statutario dell’interesse generale della comunità cittadina ed i 
fini determinati dalle leggi dello Stato e della Regione, dando attuazione a i principi dell’economicità, 
efficacia, trasparenza e partecipazione dei soggetti interessati, secondo le modalità e le procedure dei 
regolamenti comunali che disciplinano la materia in coerenza ai criteri, di cui al presente Capo.
2.  Per  il  perseguimento  dei  propri  fini  e  per  il  raggiungimento  del  migliore  risultato  in  termini  di 
economicità ed efficacia, il Comune si avvale dello strumento e del procedimento più idoneo, tra quelli 
ammessi nell’ordinamento o che non siano espressamente vietati dalle leggi e dallo statuto.
3. Salvo i casi,  espressamente previsti  dalla legge o da normative generali,  di silenzio-assenso o di 
attività che non prevede atto di assenso comunque denominato, ogni procedimento avviato dal Comune 
si conclude con l’adozione di un provvedimento finale, adeguatamente motivato, emanato dall’organo 
competente entro il termine previsto dal regolamento.
4.  La  motivazione  dei  provvedimenti  amministrativi  ad  eccezione  degli  atti  normativi  e  per  quelli  a 
contenuto generale che per propria natura devono corrispondere all’interesse generale, è obbligatoria e 
deve contenere le ragioni giuridiche e di fatto che hanno determinato la decisione.
5.  Nei  provvedimenti  da  notificare  sono  indicati  il  responsabile  dell’atto,  il  termine  entro  il  quale  il 
procedimento si deve concludere e l’autorità cui è possibile ricorrere.

CAPO II 
Pareri, contratti e deliberazioni
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Art. 55 – Pareri

1. Su ogni proposta di  deliberazione sottoposta alla Giunta e al  Consiglio che non sia mero atto di 
indirizzo  deve  essere  richiesto il  parere,  in  ordine  alla  sola  regolarità  tecnica,  del  responsabile  del 
servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono 
inseriti nella deliberazione.
2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, 
in relazione alle sue competenze.
3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono 
darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.
5. I provvedimenti, sia di organi collegiali  che individuali,  comportanti impegni di spesa non possono 
essere adottati senza attestazioni della relativa copertura finanziaria da parte del responsabile dei servizi 
finanziari. Senza tale attestazione l’atto è nullo.
6. I pareri obbligatori di organi consultivi vengono acquisiti nei tempi e con le modalità di legge e negli 
stessi termini si procede dinanzi a inerzie amministrative.

Art. 56 - La stipulazione dei contratti

1. Il  Comune disciplina la propria attività  contrattuale con apposito regolamento,  in coerenza con le 
norme legislative di principio e del disposto dei seguenti commi 2 e 3.
2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
amministrazioni dello Stato e le Ragioni che ne sono alla base.
4. I contratti riguardanti alienazioni, locazioni, acquisti, somministrazioni, appalti di opere, devono essere 
di regola preceduti da pubblici incanti.

Art. 57 - Pubblicità ed esecutività delle deliberaz ioni e delle determinazioni

1. Le deliberazioni, le ordinanze, le determinazioni e gli atti degli organi individuali sono affissi all’albo 
informatico per quindici giorni consecutivi, salvo diverse e specifiche disposizioni di legge.
2. Le deliberazioni diventano esecutive nei termini di legge.
3.  Nel  caso  di  urgenza  le  deliberazioni  del  Consiglio  o  della  Giunta  possono  essere  dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti l’organo deliberante.
4. Le determinazioni e gli atti degli organi individuali, le ordinanze sono immediatamente esecutive.

CAPO III 
Pareri, contratti e deliberazioni

Art. 58 - Autonomia finanziaria

1.  Nel  rispetto  dei  principi  costituzionali  e  delle  leggi  in  materia  di  finanza  pubblica  il  Comune  ha 
autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite.
2. Il Comune è titolare di potestà impositiva autonoma, che esercita attraverso l’applicazione di imposte 
e tasse e la riscossione delle tariffe, corrispettivi e contributi per l’erogazione dei servizi comunali.
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Art. 59 - Bilancio e Programmazione Finanziaria

1. Entro il  mese di dicembre di ciascun anno o nel diverso termine stabilito dalla legge, il  Consiglio 
Comunale delibera il bilancio di previsione per l’anno successivo.
2. Il bilancio è corredato da un bilancio pluriennale di durata triennale.
3. Il bilancio è corredato altresì della relazione previsionale e programmatica, redatta per programmi, 
progetti ed interventi, che evidenzi in materia distinta la spesa corrente consolidata, la spesa di sviluppo 
e quella destinata agli investimenti.
4. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio, prima dell’inizio dell’esercizio 
finanziario la Giunta approva il piano risorse ed obiettivi, attraverso il quale predetermina gli obiettivi ed il 
livello qualitativo e quantitativo dei servizi e delle prestazioni all’utenza ed assegna ai responsabili dei 
servizi  la  dotazione  finanziaria,  strumentale  e  di  personale  necessaria  per  l’ordinaria  gestione  e 
l’attuazione degli interventi programmati.
5.  I  risultati  di  gestione  sono  rilevati  mediante  contabilità  economica  e  dimostrati  nel  rendiconto 
comprendente il conto finanziario, ed il conto del patrimonio, secondo le disposizioni della legge e del 
regolamento comunale di contabilità.
6. Al conto consuntivo è allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di 
efficacia dell’azione condotta sulla  base dei  risultati  conseguiti  in rapporto ai  programmi ed ai  costi 
sostenuti.
7. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio Comunale entro il 30 aprile dell’anno successivo.

Art. 60 - Regolamento di Contabilità

1.  Con il  regolamento  di  contabilità  ciascun Ente  locale  applica  i  principi  contabili  stabiliti  dal  T.U. 
267/2000,  con modalità  organizzative  corrispondenti  alle  caratteristiche di  ciascuna comunità,  ferme 
restando le disposizioni previste dall’ordinamento per assicurare l’unitarietà ed uniformità del sistema 
finanziario e contabile.

Art. 61 - Revisione economica e finanziaria
La revisione economico finanziaria del comune è disciplinata dalla normativa statale.

CAPO IV
Controlli

Art. 62 – I controlli

1.  Il  Comune,  nell'ambito  della  loro  autonomia  normativa  e  organizzativa,  individua  strumenti  e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
2. Il sistema di controllo interno è diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa,  al  fine  di  ottimizzare,  anche  mediante  tempestivi  interventi  correttivi,  il  rapporto  tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli  altri  strumenti  di  determinazione  dell'indirizzo  politico,  in  termini  di  congruenza  tra  i  risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti;

c)  garantire  il  costante  controllo  degli  equilibri  finanziari  della  gestione di  competenza,  della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da 
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parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei 
servizi.
4.  Nell'ambito  dell’autonomia  normativa  e organizzativa,  il  Comune disciplina  il  sistema dei  controlli 
interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, Partecipano 
all'organizzazione del sistema dei controlli  interni il  segretario dell'ente,  il  direttore generale,  laddove 
previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite.
5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante 
una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento.

Art. 63 – Il controllo di regolarità amministrativa  e contabile

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione 
dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il  rilascio del parere di regolarità 
tecnica  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa.  Il  controllo  contabile  è 
effettuato dal  responsabile  del  servizio  finanziario  ed è esercitato attraverso il  rilascio del  parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
2. Il  controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi 
generali  di  revisione  aziendale  e modalità  definite  nell'ambito dell'autonomia  organizzativa  dell'ente, 
sotto  la  direzione  del  segretario,  in  base  alla  normativa  vigente.  Sono  soggette  al  controllo  le 
determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione 
casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento.
3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai 
responsabili  dei  servizi,  unitamente  alle  direttive  cui  conformarsi  in  caso  di  riscontrate  irregolarità, 
nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili 
per la valutazione, e al consiglio comunale.

Art. 64 – Il controllo sugli equilibri finanziari
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del 
servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo 
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, 
secondo le rispettive responsabilità.
2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel 
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario  e contabile degli  enti  locali,  e delle norme che 
regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle 
norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il 
bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali 
esterni.
 
 

TITOLO VI 
Norme transitorie e finali

CAPO I 
Norme transitorie e finali

Art. 65 – Norme transitorie e finali

1. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del Comune.
2.  Le  nuove  norme  statutarie,  ove  contengano  tutti  gli  elementi  idonei  ad  assicurare  immediata 
attuazione,  entrano  subito  in  vigore.  In  caso  contrario  l’entrata  in  vigore  delle  norme è  differita  al 
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momento successivo all’approvazione del nuovo regolamento comunale sul funzionamento del Consiglio 
Comunale e delle Commissioni Consiliari, attraverso le quali verranno introdotte le specifiche norme di 
attuazione necessarie.
3. Fatto salvo quanto stabilito da specifiche disposizioni, sino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti 
dal presente statuto, continuano ad applicarsi, nelle materie ad essi demandate, le norme regolamentari 
vigenti alla data di entrata in vigore dello statuto, in quanto con esso compatibili.
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